
UN MITO ALLA SBARRA. Si apre con le arr inghe preliminari l 'atteso processo 
La difesa: «La polizia ha ignorato alcuni testimoni» 

Il team di Simpson 
tira fuori 
una carta segreta 
È comincialo ieri, con le programmate arringhe d'aper­
tura, quello che in America chiamano il «processo del 
secolo». Sul banco degli imptuali OJ. Simpson, accusa­
lo d'avere assassinato l'ex moglie ed un suo occasiona­
le ospite. Le prove a carico appaiono molte e circostan­
ziate. Ma gli avvocati dì OJ. dicono: «I colpevoli sono al­
tri e gli inquirenti hanno evitato di cercarli». Il dibatti­
mento destinato a durare mesi. 

DAL NOSTUO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• CHICAGO, C'è un posto, negli 
Usa, dove da mesi - almeno a tratti 
- attorno al caso Smpson c'è uno 
strami, innaturale silenzio. E para­
dossalmente non dista che qual­
che decina di miglia dall'aula do­
ve, in queste ore, si va consuman­
do il nprocesso del secolo». SI chia­
ma. quel posto, Dana Polnt ed è 
una piccola cittadina delta Otange 
Counry, una delle più conservatrici 
d'America, la stessa che recente­
mente e andata in bancarotta gra­
zie alle speculazioni di borsa del 
suo ultrareaganiano presidente. 
Dicono che qui i gestori del negozi 
e dei stiperesti abbiano Dieso l'abi­
tudine d'abbassare il volume delle 
televisioni e di nascondere i tìtoli 
del giornali tabloid allineali nelle 
vicinanze della cassa, ogniqualvol­
ta nei loro locali compaiano due 
piccoli e singolari clienti! Sidney ed 
Austin - nove anni la prima e 6 il 
secondo - nati entrambi dal ma!ri-
flionlocheperanni,1n*flnalftBfal> 

, so come le pagine del «otocslchl 
< Ch^toportavanoadeaempiodile-

lidia coniugale, ha unito" OJ:S)m-
. pson e Nicole Brown, Ora Nicole 

Brown e morta, assassinata a col­
tellate nella sua casa di Los Ange­
les la notte dello scorso 12 di giu­
gno: OJ. 6 finito alla sbarra, accu­
sato di quel delitto feroce. E Dana 
Point, luogo di residenza dei opnnl 
materni, e diventata l'Isola nella 
quale l'Innocenza di Sidney ed Au­
stin ha cercalo II suo ultimo riluglò, 
la fortezza destinata a proteggerla 
da quella terribile verità, 

Uaplarahwan 
Non durerà a lungo, I ricchi e 

buoni cittadini della Orange Coun-
ty non potranno a lungo smorzare i 
toni delle tv e coprire I titoli dei 
giornali. Ma questa effimera prova 
di solidarietà umana ha almeno 11 
pregio di brillare, con la breve ed 
Intensa luce d'una meteora, nel fir­
mamento, Insieme rutilante e tene­
broso, d'un luna park-quello del 
processo - grande quanto sono 
grandi gli Stati Uniti, O meglio: di ri­
saltare come un'oasi di residua 
umanità nel chiasso assordante 
del-grande circe*. 

Lo hanno chiamato OJ. Camp, 
l'accampamento 0 J.. Ed è, a me­
moria d uomo, il più grande con-
centramenlo di mèdia mai aggluti­
nato da un evento giudiziario. Nes­
suno - anche in questi tempi d i «in­
formazione spettacolo» - aveva 
mal visto nulla d i simile. Telecame­
re, antenne paraboliche, centina-
nia di chilometri di cavi, riflettori. 
Ovunque: appena al luori dell'au­
la, nel grande atrio antistante il tri­
bunale, nella strada e nell'enorme 
parcheggio che fronteggiano il pa­
lazzo di Giustizia, sul reno dell'edi­
ficio. E poi fotografi, reporter, mae­
stri del giornalismo scrino, accade­
mici esperti di materie gluriche re­
clutati per i commenti in diretta, 
grandi star dell'informazione tele­
visiva impegnate, come monellac-
ci di strada, a contendersi ristrettis­
simi spazi pertuno stan-up via sa­
tellite. Tutti pronti a ritrasmettere in 
ogni anfratto del paese, per ore ed 
oretta ciascun, giorno dei prossimi 
mesi, ognHase del processo che si 
e aperto. Tutll ra^pQJti come api at­
torto'all'ahwàre denuóH quale, di 
fronte al giudice Lance Ito ed ai 12 
membri delta giuria, si muovequel 
che resta d'una storia tragica di 
creature umane ormai diventala 
telenovela. E del tentativo di chiu­
derla con qualcosa che assomigli 
ad un atto di giustizia. 

Al centro dello spettacolo, le 
due tesi contrapposte che, Ieri, nel­
le arringhe di apertura (rinviate al 
pomeriggio,, quando in Italia già 
erano le prime ore del mattino dal­
le scaramucce procedurali provo­
cate da una nuova lista di testimoni 
e da un nuovo videotape presenta­
ti dalla difesa), hanno per la prima 
volta cominciato a confrontata in 
modo oisanico. Da un lato l'accu­
sa. lotte d'un impianto accusatorio 
uscito alquanto irrobustita dalle 
lunghe fasi preliminari, Nicole 
Brown Simpson e Ronald Lyle 
Goldman - è la loro lesi - sono sta­
ti assassinati da OJ. Simpson. La 
prima vittima d'una lunga ed os­
sessiva storia di gelosia e di violen­
za. Il secondo soltanto del caso 
che crudelmente, in quella sera del 
12 giugno, lo sorprese sulla scena 

del delitto. A dimostrarlo ci sono i 
precedenti che videro, a più ripre­
se, 0 J. picchiare, insultare, minac­
ciare, perseguitare Nicole. Ci sono 
le piccole ma numerose tracce di 
sangue trovate nella casa, nell'auto 
e sugli abiti di OJ., nonché gli esa­
mi che ne confermano la compati­
bilità con il DNA delle due vittime e 
del presunto assassino. Ci sono la 
logica ed i vuoti dell'alibi presenta­
to dall'imputato. 

Lluwttof* milita 
Dall'altro la tesi delta difesa, in­

debolita ma, ancora, tutt'altto che 
sconfitta. O.J., dicono i superawo-
catl che lo rappresentano, è inno­
cente. Lo è perchè non ha avuto il 
tempo di commettere il delitto che 
gli viene imputato. Lo è perchè 
quell'omicidio difficilmente avreb­
be potuto essere commesso da 
una sola persona, lì perchè gli in­
quirenti hanno evitato di seguire 
ogni possibile pista alternativa. 
Quella, ad esempio di un delitto di 
droga. Lo è perchè le piove conilo 
di lui sono state raccolte illegal­
mente ed esaminate senza rigore 
scientifico. OJ. Simpson è, in so­
stanza. vittima di un rusft tojudge-
meni, d'un pregiudizio di colpevo­
lezza al quale non è estraneo il co­
lore della sua pelle. Al punto che, 
insinua la difesa, il guanto insan­
guinato che l'accusa (uno dei più 
pesanti indizi a suo carico), po­
trebbe essere slato collocalo a bel­
la posta nei pressi di casa sua da 
un ufficiale di polizia, Mark Fuhr-
man. le cui fobie razziste sono di­
mostrate da molte testimonianze, 
Una tesi Indimostrabile, destinata 
alla sconfitta? Forse. Ma a tentare 
di dimostrarla, sui banchi della di­
lesa. ci sarà l'avvocalo Johnnie 
Cotchran, l'uomo che le cronache 
rosa descrivono come colui che. 
recentemente, salvo Michael Jack­
son dall'accusa di molestie sessua­
li contro un ragazzino. Ma la cui 
meritatìsslma fama, in verità, è sta­
ta In questi anni alimentata soprat­
tutto da una lunga liste di vittorie 
proprio contro gli abusi della poli­
zia contro le minoranze razziali di 
Los Angeles. È lui la figura che con 
più autorità è emersa dalle risse In­
terne che, nelle ultime settimane. 
hanno indebolito II dream team. E 
molti credono che possa essere lui. 
alla fine, l'uomodel «miracolo. 

Impossibile dite come andrà a 
finire, ammesso che questa storia 
possa mai avete una vera fine, Ed 
una cosa soltanto è facile profetiz­
zare: sarà una battaglia dura. Dura, 
interminabile e, soprattutto, spor­
ca. Tutta l'America la vedrà in di­
retta per mesi. Qualcuno già dice: 
fino alla nausea. 

OJ.ShnpMnnrt>ila<laltrl>mK0LM togato M.tlelsontAjj 

La pubblico ministero Marcia Clark dovrà vedersela con i migliori avvocati degli States 

Quattro mostri sacri per salvare 0. J. 
La pubblico ministero, Marcia Clark dovrà ve­
dersela con quattro mostri sacri. Nel collegio di­
fensivo di O.J. Simpson ci sono infatti alcuni 
degli avvocati più famosi d'America da Alan 
Dershowitz a Robert Shapirp. 

DAL MOSrRO INVIATO 

m CHICAGO. Questi selle mesi pe­
ricolosamente vissuti - assicurano 
gli osservatori pici attenti a questi 
dettagli - hanno alquanto giovato 
alla sua «femminilità»: pettinatura 
più «morbida», atteggiamenti più 
dolci, abbigliamenti più sensibili ai 
mutevoli venti della moda. Elecro-
nache recenti non mancano di te­
stimoniare come, in effetti, una 
delle gonne da lei tempo fa esibite 
in aula - dal cui bordi audacemen­
te trasparariva una frazione di gi­
nocchio - abbia sorprendente­
mente scosso anche la proverbiale 
impassibilità orientale del giudice 
Ito (una cui frase d'apprezzamen­
to venne immortalata in diletta te­
levisiva), nonché, prevedibilmen­
te, sollecitato le curiosità della 
stampa tabloid. The Proseailoi 
CoesSeiy. l'accusatrice diventa se­
xy. aveva titolalo la copertina del 
solito National Enquirer,.. 

Se tuttavia si escludono questi 
modesti pedaggi - inevitabilmente 
pagali alle regole d'un processo-

spettacolo ed alla necessità di sfu­
mare l'immagine della "fredda in-
quisitricen - una cosa tutti le rico­
noscono: Il vice-procuratore di­
strettuale Marcia Clark, 41 anni, è 
riuscita in questi mesi a difendere 
dalla carica di cavalleria dei media 
tanto sua originale personalità. 
quanto la sua vita privata (due ma­
trimoni finiti in divorzio, due figli te­
nuti rigorosamente lontani dai ri­
flettori) . Ed a conti fatti non sem­
bra, ancor oggi, discostarsi gran­
ché dal personaggio da lei coeren­
temente interpretalo lungo i 13 
lunghi ed «oscuri" anni trascorsi nei 
palazzi di giustizia della California. 
Ovvero: quello d'una lavoratrice in­
stancabile ed appassionala che sia 
sempre, con il cuore e con il cer­
vello. «dalla parte delle vittime». E 
che - riconoscono apertamente 
dall'altra sponda I suoi «nemici, av­
vocati - «non presenta alcun lato 
debole in alcuna delle fasi del pro­
cesso». Conscia del suo puublico 
molo, minuziosa nelle indagini, 

implacabile negli interrogatori in­
crociati, eloquente nelle arringhe. 
Questa è Marcia Clark. 

Il suo record appare in effetti, 
statisticamente parlando, decisa­
mente impressionante: sette anni 
senza una sola sconfitta in aula. Né 
queste cifre vengono granché smi­
nuite dalla maliziosa constatazio­
ne di quanti sottoline nano come' 
gran parte di questi trionfi si siaho 
di latto consumati contro colpevoli 
predestinali: criminali venuti dal 
ghetlo, poveracci difesi, senza vo­
glia né compenso, da distrattissimi 
avvocati d'ufficio. Poiché in questo 
«processo della sua vita- - o me­
glio, nello show in mondovisione 
che oggi entra nel vivo dell'azione 
- i suoi avversari non sono mai stati 
né distratti né sottopagali. Sono, al 
contrario, il «meglio del meglio». 
Vale a dire: i più gettonali e famosi 
tra i principi del foro della Califor­
nia e dell'intera Unione. Sono i 
grandi campioni che compongono 
quello che i media hanno ribattez­
zato il legai dream team. Sono Alan 
Detshowitz, il professore di Har­
vard le cui gesta giuridiche già so­
no state cantale da Hollywood. So­
no Robert Shapiro. («avvocato del­
le stelle« che. a Los Angeles, è più 
famoso dei molli divi da lui sottratti 
alla giustizia. Sono il mitico John­
nie Corchran. incubo nero della 
bianca polizia di Los Angeles... 

Eppure basta oggi un occhiata 
al ring del processo: al termine de­
gli interminabili round delle fasi 

preliminari, sono loro, questi coro­
natisi mi pugili da tribunale, a pro­
strare più evidenti i segni del pe­
staggio. Occhi gonfi, nasi rotti, lab­
bra spaccate. In questi mesi Marcia 
Clark ha vinto - e vinto bene - tulli 
gli scontri davanti al giudice Ito: 
quello sulla legalità delle prove 
raccolte in casa di O J , quello sulla 
validità défclì ei^mi del DT5A,t tjnel-
Iri Milla amlnì'w'ibillta'dh'pVcce-
denli d i vtolen?a coniugale 

È una storia curiosa quella che 
ha latto da preludio al «processo 
del secolo^. Curiosa e, per molti 
aspetti istruttiva e paradossale. 
Marcia Clark - la grigia, insignifi­
cante Marcia Clark - ha vinto in 
questi mesi proprio sul terreno che 
più la vedeva svantaggiata' quello 
dell'immagine. E prima vìttima del 
gioco al massacro - logorato da 
una continua e disordinata «so­
vraesposizione sensazionalista»- è 
stato, per contro, proprio il più 
grande e riconosciuto maestro in 
materia, quel Roba) Shapiro tra le 
cui opere figura un fondamentale 
manjaletto giuridico: «Come vol­
gere ì media a proprio vantaggio». 
Dicono gli esperti che, a fregarlo, 
sia stata una (olografia: quella che. 
pubblicata tempo fa dal Nauonat 
Enqulrer. lo ritraeva in tanga su una 
spiaggia delle Hawai inginocchio 
di Ma re in balte te natiche di Ro­
bert», scrisse allora l'intraprenden­
te tabloid Forse aveva ragione. 

UM.Cao. 

Stasera Clinton parla sullo stato dell'Unione: meno tasse, task force anti-immigrati e ritocco alle paghe minime 

Tre promesse per riconquistare l'America 
Stasera Clinton pronuncerà il discorso «sullo stato del­
l'Unione* davanti al parlamento americano. Clinton Sa­
rà un bilancio di questi due anni di presidenza, rivendi­
cando i successi economici, e illustrerà le linee che gui­
deranno i prossimi due anni di presidenza e la battaglia 
per la rielezione. Farà tre promesse: meno tasse alla 
classe media, più rigore nella lolla all'immigrazione 
clandestina, aumento delle paghe minime. 

DM. NOSTRO COnniSRONOEMTE 

t m o t M M N i m 
m NEW YORK. -Clinton dirà quali 
sono le c(>se da fare nei prossimi 
duo unni. Ma non si limiterà a que­
sto: disegnerà l'America del prossi­
mi cent'anni. Ha molto lavorato su 
questo discorso. Sara uno del di­
scorsi più Importanti della sua vi­
ta-. l'arala di Leon Ranetta. Il porta­
voce maggiormente accreditato 
del prestdEiite, Cllnlon parterà do­
mani sera di fronte al Parlamento. 
Foriera circa un'ora. Terra II famo­
so discorso -sullo slato dell'Unio­
ni» che ogni presidente pronuncia 

ogni anno alla fine di gennaio. Sta­
volta perù II suo discorso ha una 
Importanza particolare: cade a due 
mesi dalla scondita elenorale di 
meta mandato, a pochi giorni dal­
l'insediamento delle nuove Came­
re a maggioranza repubblicana, e 
precede di qualche mese l'inizio 
della lunghissima corsa che porte­
rà alle elezioni presidenziali del 
'96. Per questoc'e una grandissima 
attesa. Clinton dovrà spiegare con 
quale linea politica vuole guidare 
l'America nel prossimi due anni, 

quali concessioni è disposto a a fa­
re alla destra repubblicana, su qua­
li idee-forza pensa di giocarsi le 
possibilità (che oggi non sembra­
no moltissime) di rielezione. 

Di sicuro si sa che Clinton con­
fermerà il suo piano per la riduzio­
ne delle (asse alla classe media e 
annuncerà un notevole rafforza­
mento delle misure contro l'immi­
grazione illegale, con l'assunzione. 
ira l'altro, di 600 uomini che an­
dranno a raflorzaie la lask-lorce 
contro i clandestini. E queste due 
cose dovrebbero piacere all'opi­
nione pubblica moderata e ai re­
pubblicani- Poi proporrà anche. 
con ogni probabilità, l'aumento 
della paga minima per i lavoratori 
dipendenti. Equeslo piacerà ai sin­
dacati, ma non alle lobby dell'in­
dustria ai cui interessi i repubblica­
ni sono particolarmente attenti. In­
fine annuncerà che è disposto a 
trattare con i repubblicani alcuni 
punti di programma, compresa la 
riforma sanitaria, ma non e dispo­
sto a discutere nessuna delle leggi 

approvate negli ultimi due anni (a 
partire dalla legge sul-crimine*che 
ha proibito per la prima volta in 
America la libera circolazione del­
le armi). ed è pronto ad esercitale 
il diritto di veto, che la Costruzione 
riconosce al Presidente, se i repub­
blicani approveranno nuove leggi 
in sostituzione dì quelle. 

Il discorso di Clinton sarà rivolto 
sia ai democratici che ai repubbli­
cani. Ai democmlici Clinton dita 
che «bisogna essere cosi forti da 
sapere collaborare coi repubblica­
ni senza Iradire i propri elettori e 1 
propri principi. Ai repubblicani ri­
corderò i successi della sua ammi­
nistrazione. A partire da quelli eco­
nomici. die effettivamente sono 
notevoli: in Nazione bloccala: tre 
milioni e mezzo di nuovi posli di 
lavoro con la disoccupazione sce­
sa al minimo storico, sotto il 6 per 
cento: abbattimento del debito 
pubblico pei una somma pari a 11 
mila dollari (circa 18 milioni di li­
re) per ogni americano. E in più 
forte snelli mento della burocrazia 
statale, con la diminuozione di 100 

mila unità nell'organico dell'am­
ministrazione centrale. Tutto que­
sto. dirà Clinton, non deve essere 
laccato. Sarebbe una pazzia sacri-
ficaie ai doveri della schermaglia 
politica un successo che si trasfor­
ma in benessere per tutti i cittadini. 

Su cosa invece è possibile la trat­
tativa? Sulla riduzione dello Stato 
sociale? SI. probabilmente è su 
questo tema che si svolgeranno nei 
prossimi mesi, in America, tulle le 
battaglie e tutti i negoziati. I repub­
blicani punteranno a affondare 
molte delle costose conquiste so­
ciali di questi due anni, e i demo­
cratici dovranno decidere fino a 
die punto resetele. Clinton, pro­
babilmente, si limiterà su questo 
ad un ragionamento generale. 
Senza scendere nei dettagli. Dira 
clie non vuole accettare misure 
troppo dure per gli strali pili deboli. 
ma sicuramente non sbatterà la 
porta in faccia ai repubblicani sulla 
riforma del Welfare. Anche perchè 
una riforma del Wellare e una cer­
ta riduzione delle spese sono ne-

BW Clinton 

cessane per finanziare il piano di 
abbattimento delle tasse alla clas­
se media E su questo piano Clin­
ton punta molto. Lo illuslerà stase­
ra, presentandolo insieme ad alcu­
ni punti dì principio in una specie-
di manifesto che si chiamerà "lo 
carta dei diritti della classe media". 
Sarà il manifesto che i democratici 
opporranno al lamoso "conlrallo 
con l'America", il programma in IO 
punti sulla base del quale Glngrich 
ha vinto le elezioni di novembre. 

Clinton ha passalo tutta la ilo-

RictaEasiAlp 

mellita e la giornata di ieri chiuso 
nel suo ullicio per scnvpre il discor­
so. 1 repubblicani huiinu .uuilin­
cialo che e Clinton non risrxindorà 
uno de i massimi leader del parlilo 
(Dolo, o Arnicy ( , b slesso Gingn-
clii ma una signora non mollo co­
nosciuta- Chrisiinc Todd Whìt-
mami, governarne? del New Jer­
sey. È la nuova lìnea del partito 
conservali»». clic punta Mille Iac­
ee nuove o andie su Mie dell elet­
torato tradizionalmente ostili, co­
rnei neri e le don ne. 


